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Anno di Cri1sTO cxcv. Indizione III.
diVITTOREPapa 10. :
di SETTIMIO SEVER O Imperadore 3.

. §ScarorL A TERTULLOG,
Confoli Tineio CLEMENTE,

UEesTo Scapola Confole vien creduto quel medefimo , che
Q fu poi Proconfole dell’ Affrica fiero perfecutor de’ Criftiani,

a cui Tertulliano ferifle il fuo Apologetico. Sufficiente mo-
tivo di credere ci €, che al prefente Anno fia da riferire il fin della
guerra di Severo contra di Pefcennio Negro, perchéil miriamo
nelle Medaglie (a) dichiarato Imperadore per la quarta e quinta vol-( a) Medio-
ta . Avea Negro avuto tempo di mettere in piedi una ben numero- barb. is Nu-
fa Armata , eflendovi concorfa in gran copiala gioventd Antioche. ™" ™"
na , Armata nondimeno di poca {perienza ne’ fatti della guerra. Si
venne egli a poftare alle porte della Cilicia vicino al Mare, e alla
Citta d’Iffo , oggidi Laiazzo , ad un paflo ftrettiffimo , dove Dario
ne’ Secoli avanti rimafe {confitto da Aleflandro. Attaccofli (4) afpra b)Herodia-
battaglia un giorno fraifuoi , e I'efercito di Severo , comandato da ™ by 3¢
FValeriano ed Anullino {uoi Generali, di cui fi vede la defcrizione in
Dione (¢). Lungo ed oftinato riufci il conflitto , ed erano gia per (c) DioZ.74
reftar vincitori queidi Negro pel vantaggio del fito, quando tur-
batofi il Cielo con tuoni e folgori cadde un’impetuofa pioggia,
che dando in faccia ad efli , non incomodava quei di Severo , per-
ché ricevuta alle fpalle. Fu interpretato ancor quefto avvenimen-
to per una dichiarazione del volere del Cielo, con accrefcere il co-
raggio all” efercito di Severo, e fcorare il nemico. In fomma fu
rotto il campo di Pefcennio Negro con tale ftrage , che vi reftarono
eftinti ventimila de’ fuoi. Salvofli Negro ad Antiochia ; ma poco
ftettero ad arrivar cold anche i vittoriofi Severiani; né fidandofi
egli di ftar ivi rinferrato, prefe la fuga difegnando di portarfi all’
Eufrate. Ma eflendofi renduta immediatamente Antiochia , fu con
tal follecitudine infeguito da’corridori nemici, che reftd prefo.
Tagliatogli il capo fu portato a Severo ; ma fecondo Sparziano (&), (4) Spartia-
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fece egli quanta difefa poté , e ferito venne condotto a Severo, da- gt

.

vanti al quale {pir0. La vendetta , che fece dipoi Severo de’ parti-

giani di lg[efcennio Negro, (e) gli acquifto il titolo di crudele , per- (e) Dioin

ché non levo gia lavita ad alcuno de’ Senatori , che aveano fegui- T§Cfff_f»"'4~

tato I'emulo fuo , per atteftato di Dione Autor pin ficuro, che Spar- ="
zia-



